                                   Al Comune di Caltanissetta - Direzione V  Polizia Municipale

93100 Caltanissetta (CL)

PEC: protocollo@pec.comune.caltanissetta.it 
Oggetto: Richiesta di rateazione per sanzioni elevate ai sensi del Codice della strada (art. 

                202Bis N.C.d.S. – D.Lgs. n. 285/1992 s.m.i.)
Il sottoscritto _________________________________________  nato/a a ___________________ il  ______________  e residente a __________________ Via  ______________________________ N. ___  Tel. _________________, in relazione al Verbale di Contestazione della Polizia Municipale di Caltanissetta Nr. ______ del __________, notificato in data ___________, la cui sanzione pecuniaria supera i 200,00 Euro, ed in considerazione che la propria situazione economica è compatibile con quanto previsto dall’art. 202bis NCdS (* vedi retro del presente modulo), 

CHIEDE

la rateizzazione del succitato verbale di contestazione, rientrando nella seguente situazione:

· massimo 12 rate, in quanto l'importo dovuto non supera Euro 2.000,00; 
· massimo 24 rate in quanto l’importo dovuto non supera Euro 5.000,00;

· massimo 60 rate in quanto l'importo supera Euro 5.000,00.

Alle somme da versare verranno comunque applicati gli interessi al tasso previsto dall'articolo 21, primo comma, del D.P.R. del  29 settembre 1973, n. 602 e s.m., pari al 4,5 % annuo. 

Si chiede  quindi di poter estinguere la sanzione adottando il seguente schema:

Rata Nr. 1
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 2 
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 3
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 4 
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 5 
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 6 
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 7 
Scadenza _______________________
Importo ____________________

Rata Nr. 8 
Scadenza _______________________
Importo ____________________

…
Il sottoscritto rinuncia a tal fine ad avvalersi della facoltà di presentare ricorso avanti al Prefetto di Caltanissetta o al Giudice di Pace di Caltanissetta.
In  caso di rigetto dell'istanza, il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria avverrà entro 30 giorni dalla data di notifica del diniego. 
Qui di seguito l’elenco di eventuali conviventi con il relativo reddito.

	Nominativo
	Nato a
	In data
	Codice Fiscale
	Reddito Annuo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	

	INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI CONFERITI CON IL PRESENTE MODULO, E RESA AI SENSI DEL REG. UE N° 679/2016 (GDPR)
Il Comune di Caltanissetta, Direzione V - Polizia Municipale CED, in qualità di titolare (con sede legale in Corso Umberto I, n. 184 e sede operativa in via A. De Gasperi, n. 27, Cap. 93100, Caltanissetta (CL); Email: comando.pm@comune.caltanissetta.it; PEC: protocollo@pec.comune.caltanissetta.it; Centralino: 0934.74100; Centrale Polizia Municipale: 0934.74600), tratterà i dati personali da Lei conferiti con il presente modulo di istanza/comunicazione con modalità prevalentemente informatiche e telematiche (ad esempio, utilizzando procedure e supporti elettronici) nonché manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo), con logiche correlate alle finalità previste dalla base giuridica:

- artt. 202bis  del D.Lgs. n. 285/1992 s.m.i. N.C.d.S.; DPR n. 495/1992 s.m.i.; Legge n. 241/1990 s.m.i., L.R. n. 10/1991 s.m.i., D.Lgs. n. 33/2013 s.m.i., D.Lgs. n. 267/2000 s.m.i... 
In particolare,verranno trattati dal titolare per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o, comunque, connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati. Il conferimento dei dati è obbligatorio, e il mancato conferimento non consente al titolare di svolgere l’attività/servizio da Lei richiesto. I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla conclusione del procedimento-processo o allo svolgimento del servizio-attività richiesta e, successivamente alla conclusione del procedimento-processo o cessazione del servizio-attività, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori del titolare e potranno essere comunicati ai soggetti espressamente designati come responsabili del trattamento: Dirigente Comandante della Polizia Municipale Dr. Diego Peruga. Potranno essere comunicati ad altri soggetti a cui i dati devono essere obbligatoriamente comunicati per dare adempimento ad obblighi di legge o regolamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell'Unione europea. In qualità di interessato, Lei ha il diritto di chiedere al titolare l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento o di opporsi al trattamento medesimo (artt. 15 e seguenti del RGPD e, infine, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante) secondo le procedure previste. Lei ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che La riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla Sua persona, salvi i casi previsti dal RGPD. 
I contatti del Responsabile della protezione dei dati (RPD) Avv. Nadia Corà,  sono: recapito in Via San Martino n. 8/B - 46049 Volta Mantovana (MN); Tel.0376.803074; Fax 0376.1850103; Email: consulenza@entionline.it, PEC nadia.cora@mantova.pecavvocati.it.

Le informative sul trattamento dei dati personali contenuti nei procedimenti-processi di competenza di ciascuna unità organizzativa, e di cui fa parte anche l’attività a cui si riferisce la presente informativa, sono pubblicate sul sito web del titolare medesimo al LINK: https://caltanissetta.trasparenza-valutazione-merito.it/.

	Con la firma della presente istanza/dichiarazione e previa lettura di quanto in essa contenuto, Lei presta il consenso al trattamento dei dati secondo le finalità e con le modalità descritte.


____ Addì  __ / __ / ___                              Firma dell'interessato ___________________________
(*)                                                               Art. 202-bis.

Rateazione delle sanzioni pecuniarie.
1. I soggetti tenuti al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria per una o più violazioni accertate contestualmente con uno stesso verbale, di importo superiore a 200 euro, che versino in condizioni economiche disagiate, possono richiedere la ripartizione del pagamento in rate mensili.

2. Può avvalersi della facoltà di cui al comma 1 chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a euro 10.628,16. Ai fini di cui al presente comma, se l’interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l’istante, e i limiti di reddito di cui al periodo precedente sono elevati di euro 1.032,91 per ognuno dei familiari conviventi.

3. La richiesta di cui al comma 1 è presentata al prefetto, nel caso in cui la violazione sia stata accertata da funzionari, ufficiali e agenti di cui al primo periodo del comma 1 dell’articolo 208. È presentata al presidente della giunta regionale, al presidente della giunta provinciale o al sindaco, nel caso in cui la violazione sia stata accertata da funzionari, ufficiali e agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province o dei comuni.

4. Sulla base delle condizioni economiche del richiedente e dell’entità della somma da pagare, l’autorità di cui al comma 3 dispone la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di dodici rate se l’importo dovuto non supera euro 2.000, fino ad un massimo di ventiquattro rate se l’importo dovuto non supera euro 5.000, fino ad un massimo di sessanta rate se l’importo dovuto supera euro 5.000. L’importo di ciascuna rata non può essere inferiore a euro 100. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi al tasso previsto dall’articolo 21, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni.

5. L’istanza di cui al comma 1 deve essere presentata entro trenta giorni dalla data di contestazione o di notificazione della violazione. La presentazione dell’istanza implica la rinuncia ad avvalersi della facoltà di ricorso al prefetto di cui all’articolo 203 e di ricorso al giudice di pace di cui all’articolo 204-bis. L’istanza è comunicata dall’autorità ricevente all’ufficio o comando da cui dipende l’organo accertatore. Entro novanta giorni dalla presentazione dell’istanza l’autorità di cui al comma 3 del presente articolo adotta il provvedimento di accoglimento o di rigetto. Decorso il termine di cui al periodo precedente, l’istanza si intende respinta.

6. La notificazione all’interessato dell’accoglimento dell’istanza, con la determinazione delle modalità e dei tempi della rateazione, ovvero del provvedimento di rigetto è effettuata con le modalità di cui all’articolo 201. Con le modalità di cui al periodo precedente è notificata la comunicazione della decorrenza del termine di cui al quarto periodo del comma 5 del presente articolo e degli effetti che ne derivano ai sensi del medesimo comma. L’accoglimento dell’istanza, il rigetto o la decorrenza del termine di cui al citato quarto periodo del comma 5 sono comunicati al comando o ufficio da cui dipende l’organo accertatore.

7. In caso di accoglimento dell’istanza, il comando o ufficio da cui dipende l’organo accertatore provvede alla verifica del pagamento di ciascuna rata. In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate, il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione. Si applicano le disposizioni del comma 3 dell’articolo 203.

8. In caso di rigetto dell’istanza, il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria deve avvenire entro trenta giorni dalla notificazione del relativo provvedimento ovvero dalla notificazione di cui al secondo periodo del comma 6.

9. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, del lavoro, della salute e delle politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono disciplinate le modalità di attuazione del presente articolo.

10. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno, del lavoro, della salute e delle politiche sociali e delle infrastrutture e dei trasporti, sono aggiornati ogni due anni gli importi di cui ai commi 1, 2 e 4 in misura pari all’intera variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nei due anni precedenti. Il decreto di cui al presente comma è adottato entro il 1º dicembre di ogni biennio e gli importi aggiornati si applicano dal 1º gennaio dell’anno successivo.
